
alcuni verbi hanno ora valore transitivo (sono perciò se  gui -

ti da un com plemento oggetto) ora intransitivo (in que  sto caso

non sono seguiti da un com plemento oggetto).

Es.: il calore del sole arse gli alberi. (valore transitivo); la legna arde.
(valore intransitivo) – Ernesto ascolta la radio. (valore transitivo); io
ascolto. (valore intransitivo)

alcuni verbi transitivi diventano intransitivi assumendo

però un significato diverso.

Es.: ti cedo la mia casa. (ti do la mia casa: valore transitivo)
il vento cede. (il vento cessa di soffiare: valore intransitivo)

alcuni verbi intransitivi possono diventare transitivi con

un complemento oggetto formato da una parola ricavata dal
verbo stesso.

Es.: Vivere una vita felice.

VERBI AUSILIARI

Ausilio vuol dire aiuto (dal latino). i verbi essere e avere si

chiamano ver bi ausiliari appunto perché vengono in aiuto nella

for ma  zio  ne, ossia nella coniugazione, degli altri verbi nei tem pi
composti.

i verbi ausiliari hanno una coniugazione propria e sono an -

che ausiliari di se stessi perché, con le proprie voci, formano i loro

tempi composti.

L’ausiliare essere si usa:

a) in tutti i tempi di forma passiva dei verbi tran sitivi.
Es.: Sono amato. – Siamo stati visti in gelateria.

b) con i verbi impersonali.
Es.: È piovuto. – Si è parlato a lungo.

c) con i verbi riflessivi, reciproci e pronominali.

Es.: Vi siete pentiti? – mi sono lavato.
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Nei tempi semplici dei verbi, nella coniugazione passiva, il

verbo ausiliare essere può essere sostituito con le voci dei verbi

venire, andare e, più raramente, stare.

Es.: io venni (fui) raggiunto poi. – molti libri sono andati (stati) per-

duti. – Quelle parole stanno (sono) scritte sul manifesto.

L’ausiliare avere si usa:

a) con i verbi transitivi, di forma attiva.

Es.: Ho amato. – Avete sentito.

b) con i verbi intransitivi che indicano moto (quando questo è

fine a se stesso).

Es.: Ho corso. – Hanno volato.

c) con i verbi intransitivi che esprimono un’at  ti  vità del corpo o

dello spirito.

Es.: Ho dormito. – Ho pensato.

con i verbi usati a volte transitivamente e altre volte in tran -
sitiva men  te si usa in un caso essere e nell’al tro ave re.

Es.: l’editore ha aumentato i prezzi. (transitivo) – il livello dell’acqua

è aumentato. (intransitivo)

a seconda del significato, si usa talvolta l’ausiliare essere e

talvolta l’ausiliare ave re.
Es.: È mancato (a un appuntamento). – Ha mancato (ha commes so una

colpa).

VERBI SERVILI

i verbi servili sono potere, dovere, volere e reggono l’infini-

to. Essi qualificano una particolare modalità dell’azione: possibi-

lità, necessità, volontà.

VERBI FRASEOLOGICI

i verbi fraseologici, uniti a un verbo di modo indefinito (infinito o
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gerundio) segnalano un particolare aspetto dell’azione:

a) imminenza: stare per…
b) inizio: cominciare a…
c) svolgimento: stare + gerundio
d) continuità: continuare a…
e) conclusione: finire di…

LE FORME DEL VERBO

I verbi transitivi – Hanno tre forme:

1) attiva: quando l’azione è compiuta dal soggetto.

Es.: Il falegname lavora il legno. (il falegname, che è il soggetto, com -
pie l’azione di lavorare il legno, che è complemento oggetto).

2) passiva: quando l’azione è subita dal soggetto.

Es.: La terra è lavorata dal contadino. (la terra, che è il soggetto, rice-
ve o subisce l’azione del contadino).

3) riflessiva: quando l’azione si riflette sul soggetto.

Es.: Carlo si lava. (carlo, che è il soggetto, fa l’azione di lavarsi.
l’azione si riflette su lui stesso).

ogni forma transitiva attiva può trasformarsi in passiva.

Es.: I professori lodano gli studenti. (forma attiva) – Gli studenti
sono lodati dai professori. (forma passiva)

nei tempi composti della forma transitiva attiva si usa l’au   -

siliare avere; in quelli della forma transitiva pas siva si usa l’au -

siliare essere.

Es.: Paola ha letto il libro. (forma attiva) – il libro è stato letto da Paola.
(forma passiva)

I verbi intransitivi – Hanno solo la forma attiva.

Es.: io vado – tu parti – Paolo esce – noi corriamo.

nei tempi composti alcuni verbi intransitivi vogliono l’au si -

 lia re essere, altri l’ausiliare avere, altri essere o avere a se conda del

significato, infine altri ancora possono essere usati tanto con l’ausi-
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liare essere quanto con l’ausiliare avere.

a) Vogliono l’ausiliare essere verbi come: andare, nascere,

morire, partire, uscire.

Es.: Sono andato in biblioteca. – Sei nato di venerdì. – Siamo partiti pre-

sto. – È morto due anni fa. – Siete usciti senza ombrello.

b) Vogliono l’ausiliare avere verbi come: camminare, dormire,
parlare, soffrire, viaggiare.

Es.: Ho camminato a lungo. – Avete parlato a vostra zia?

c) Possono essere usati tanto con l’ausiliare essere quanto con

l’ausiliare avere i verbi: vivere, convivere ecc.

Es.: Sono vissuto ... oppure … Ho vissuto

VERBI RIFLESSIVI

Si chiamano riflessivi perché l’azione che essi esprimono si
riflette, ricade, sul soggetto che la compie.

Si coniugano utilizzando le particelle pronominali: mi, ti, si,
ci, vi ed è per mezzo di queste che l’azio ne si riflette sul soggetto

dal quale è compiuta. Se dico: Io mi lavo. ... intendo: Io lavo me.

l’azione, che io-soggetto compio, ricade su me stesso.

Es.: Egli si spoglia. – noi ci laviamo. – Voi vi divertite.

i verbi riflessivi si distinguono in:

1) propri: quando la particella pronominale è complemento

oggetto, ossia vale per : me, te, sé, noi, voi, che sarebbe come

dire: me stesso, te stesso, se stesso, noi stessi, voi stessi, loro
stessi.
Es.: cesira si veste. (veste se stessa) – noi ci prepariamo per uscire.

(prepariamo noi stessi).

2) impropri, a loro volta divisi in:

– apparenti: la particella pronominale non è complemento

oggetto e vale per : a me, a te, a sé, a noi, a voi.
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